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In giro al mondo. 


Impressioni di viaggio. 
Il principe Arisngawa-No-Mya, zio. di 
Mouts-Hito, mikado, 0 imperatore del Giap- 
one, reduce da una lunga escursione in 
uropa, ha pubblicato le sue impressioni 
di viaggio, che vennero, non ha guari, 
stampate a Yeddo, in lingua giapponese. 

Ma il prezioso libro non è destinato al 
pubblico: il principe ne destina î pochi 
esemplari ai:meémbri delle famiglie re- 
gnanti, coi quali, nel suo viaggio, strinse 
conoscenza. 

Due speciali capitoli del libro sono con- 
sacrati all'Austria, e contengono la genea- 
logia della casa imperiale austro-ungarica 
e una descrizione di Vienna, 


La 19.a vedova di Brigham 
Young rimaritata. 

Il Progresso ha da Cleveland 
20 maggio: 

La signora Anna Elisa Young, la fa- 
mosa 19.a, moglie del defunto. ‘Pontefice 
dei Mormoni, Brigham, Young, ha dato 
un corso di letture. nelle città dell'Ohio 
Occidentale, durante gli ultimi mesi scorsi. 
Terminata la sna stagione, la scorsa 
settimana, essa. si recò a Lodi, distante 
trenta miglia di lui, e ieri sera gi fece 
sposa al signor. William: R. Denning, 
Ticco negoziante di Munistee, Mich., che 
ivi l'attendeva. La cerimonia réligiosa 
fu celebrata dal reverendo E. A. Stone, 

Fra.i presenti vi era il figlio della 
sposa, di primo letto e quindi un rampollo 
diretto dei fondatore del mormonismo. 

T nuovi sposi partirono per Toledo. 


(Ohio), 


+ La rabbia canina. 
s@ credenza che le autopsie degli animali 
e degli uomini morti per idrofobia fossero 
innocue non è più rigorosamente vera. 
Il dott. Moreau, veterinario di La Ca- 
pelle, è testà morto idrofobo solo per 
avere eseguito quattro autopsie di cani 


EPISODIO DELLA MANO NERA 
15) a 


Quest’ incidente che, in.altro momento, 
avrebbe preoccupato 1’ uomo dall’ occhio di 
lince; l'uomo avvezzo ad intendere e ve- 
dere ben lontano, intorno a sè, non pro- 
dusse in Ruiz alcuna impressione, 

Credette d'aver errato, credette che i 
cupi fantasmi che lo ugitavano fossero 
per un momento stati resi  parvenze di- 
nanzi ai suoi occhì. 

D' altra parte, era vicino: 

E non era più che a qualche passo dal 
sepolero di Mariquita, allorchè gli balenò 
agli occhi una vivissima luce, che tosto 
sparve. 

Sì fermò. 

Questa volta non era un sogno, non era 
un fantasma nè una visione; qualeuno l’a- 
veva preceduto: 

Quella luce aveva rischiarato le bianche 
pareti del sepolcro. 

Chi dunque, oltre lui, a quell'ora, osava 
violare il santuario «dei morti? 

Prestò orecchio: 

— Che spedizione singolare — diceva 
una voce, 

Ma anche a supporre ch’ ella fosse sol 
tanto in letargìa; credi tu che questo 
freddo che ci assidera e la mancanza del- 
l’aria non l'abbiano finita una buona volta? 

— Aiutami e tieni per te le osserva 
zioni — rispondeva un’altra voce aspra 
in tuono di comando. 


Faggiamo... Dunqui 
na parlato ed 


lentamente 


IL PI 


imente ancora la ricondusse, quasi nelle di 


N.ro 518 


Trieste, Domenica 10 Giugno 1883 (Edizione del meriggio) 


CCOLO 


lrabbiog, non essendo giammai stato morso 


da animali idrofobi. 

In questa circostanza il dott, Revault 
ha fatto un grande numero di esperienze 
con le quali ha provato:che la sola saliva, 
e non il sangue od altri tessuti e liquidi 
animali, è capace di trasmettere la ma- 
lattia, 

Viaggio aereo. 

L'areonanta Jovis, con un nuovo e 
grande pallone: l'A/%atros, si propone di 
attraversare il Mediterraneo, andando da 
Marsiglia ad Algeri, 

La navicella dell’argostatico contiene 
comodamente dieci persone ed è fornita di 
uu otre ripieno d'aria, che, a quanto as- 
sicurasi, impedirà che l’areostatico possa 
Venire sommerso, 

Gli areonauti porteranno con loro uno 
speciale. costume impermeabile e galleg- 
Biante che, nel caso di bisogno, potranno 
sovrapporre agli altri abiti. 

l grande problema da risolyersì sarà 
quello dell’acqua da bere e dei viveri, 
perchè sembra certo che 1'A/afros si tro- 
verà costretto a tenersi stazionario in'alto 
per diversi giorni. 


Il disastro di Casteggio. 

Togliamo dal Patriota. di Pavia del 7 
il racconto del disastro accennato ieri dal 
telegrafo: ) 

Il torrentello Riley nel pomeriggio di 
avanti ieri, gonfiatosi straordinariamente 
dopo alcune pioggie torrenziali, irrompeva 
sormontando î sponde a circa cento me- 
tri dalla strada provinciale Emilia, ‘e 
quindi appena superiormente alle ultime 
case dell'abitato di (Casteggio. 

Le acque, precipitando con impeto, at- 
terravano un corpo di fabbrica ed alcuni 
muri di cinta, gettandosi quindi per due 
sbocchi sulla piazza principale, è di là, 
atterrati altri muri di cinta, andavano a 
versarsi sui terreni bassi fra l’abitato e 
la ferrovia, alzandosi al punto da som- 
mergere il piano e da far sospendere per 
alcune ore il transito sulla tramwia, 


Abbonamenti franco a 
domioliio: ed. del tant 
tino soldi 14 alla setti 
tnana o 60 al mese; mat 
tlno 6’ mertagtò soldi 41 
detti, 05010190 al mu 
Tatti 1 pagamenti ‘anti 
dipati. 


Le acque, nella loro vorticosa corsa tra- 
scinavano travi, botti, generi e masserizie 
diverse, ed empievano tutte le cantine, 
sollevandone le volte è schiantando le 
imposte. 

In taluni punti si alzarono sino a me- 
tri due dal livello del‘suolo. Digraziata- 
mente annegava una poverta donna; la 
quale discesa in cantina, forse per mettere 
în salvo commestibili od altro, venne tra- 
volta dalle acque irrompenti. 

Il disastro sarebbe stato ben «più lagri- 
mevole se fosse avvenuto di'notte, 

Tutte le masserizie, gli attrezzii mobili, 
le vetture e gli oggetti d'ogni gemerstra- 
sportati dalla furin delle onde andarono a 
fermarsi sui bassi fondi nei pressi della 
stazione, 

Il servizio ferroviario non venne inter- 
rotto perchè le acque non allagarono che 
una breve tratta di argine verso! Stradella, 

Il tram riprese il suo servizio ieri mat- 
tina. g 

Fin da ieri s’ incominciò a sgombrare 
l'alveo del Rile dagli ingombri di piante 
e di travi e a dar sfogo alle acque nei 
siti più depressi. 

Si lavora allo sgombro delle acque dalle 
cantine con pompe. semplici, mandate an- 
che da Voghera, e con pompe centrifughe 
mandate da Milano. 

Si è proyveduto all’ escavazione di un 
fosso attraverso il ‘viale ferroviario per lo 
scolo: delle acque e pel ricupero degli at- 
trezzi, ‘ecc., colà trasportati, Si lavora al- 
tresì all’ erezione di un argine in terra e 
legnami nel luogo del disalveo, allo scopo 
di scongiurare nuovi guai nel caso d'altri 
nubifragi. 

Il danno materiale è certamente gravis» 
simo, ma mon sì può finora calcolare con 
esattezza, 

Si parla di duecentomila lire, ed altri 
eleverebbero la somma ‘al mezzo milione. 

La costernazione della borgata fu im- 
mensa. L'autorità provvede a mandare 
immediatamente truppe sul luogo che aiu- 
tassero, al bisogno; l’opera di salvataggio. 


— Almeno — ripigliava la prima — se 
l'avessero sepolta co” suoi gioielli; arri- 
verei a capire la stranezza della tua idea; 
ma, nulla... noi non troveremo che un 
cadavere. Bel gusto | 

— Chetati, ti dico, L'amo più di tutto 
l'oro del mondo, E dell'oro non mi man- 
cherà il mezzo di proturarmene. Mentre 
lei... la voglio. Orsù, aiutami. Alza questa 
pietra con me: un solo becchino 1’ ha messa 
a posto: non è ancor sigillata; forza; in 
due riesciremo ad alzarla, 

I due uomini che si esprimevano così; 
fecero uno sforzo per tirar via Ja pietra 
dietro cui riposava il corpo di Mariquita 
ma Ruiz intanto, nel cui animo un'idea 
piena di feruce contentezza era venuta 
facendosi strada, si era avanzato, 

La lanterna cieca aveva gettato un rag» 
gio sopra uno di quegli nomini e in esso 
Ruiz riconobbe Silva, il falso conte di San 
Francisco; l’assassino di Mariquita. 

— Ah! — proruppe scagliandosi su 
lui — tu non mi aspettavi, miserabile! 
Che sacrilegio osì commettere vile, av- 
velenatore, sull’ orlo della fossa della tua 
Vittima ? 

Silva assalito all'improvviso, potè li- 
berare uno dei suoi bracci che Ruiz aveva 
afferrato in una stretta potente, 

I colla mano così libera cavò fuori un 
pagnale. 

Ma, più ratto della folgore, Ruiz s'era 
accorto del movimento. 

Le sue forze, in quell’ istante, parevano 
centuplicate. 


per le, braccia e più lenta- Aprezzatore 


Con un'energia furiosamente rapida, si 
impadroni dell’ arme e senza por mente 
che, nella -lotta, la punta di questo gli 
aveva scalfitto un braccio; egli la confisse 
spietatamente nel cuore di Silva che cadde 
senza»dir parola. 

Ciò era accaduto tanto rapidamente che 
Alonzo anche se lo avesse voluto non 
avrebbe potuto recar soccorso all’ amico, 

Ma, in verità, questo gli interessava 
fino a un certo punto e nel vedere la 
rabbia feroce colla quale Ruiz, a più ri- 
prese, ficcava il pugnale nel corpo di Silva 
giù morto; il pensiero d' Alonzo fu quello 
di faggire. 

La lanterna era ai piedi dello strano 
gruppo formato da Ruiz sovrastante spie- 
tato al cadavere di Silva e Alonzo potè 
appena, attraverso la fitta oscurità che 
regnava intorno, far qualche passo. 

Ruiz, fremente ed avido di nuovo san- 
gue, afferrata la lanterna gli fa sopra e 
già alzava l’arme micidiale su lui; allor- 
chè il disgraziato cadendo in ginocchio e 
a mani giunte: 

— Risparmiatevi, senor — gli disse con 
voce tremante — ascoltatemi è mi sarete 
grato. Essa forse non è morta; io vi posso 
aintare a ricuperarla. 

Queste parole fermarono Ruiz, 

Alonzo continuò: 

— Silva non l'ha avvelenata. La he- 
vanda non aveva altra proprietà che’ di 
addormentare, 


allucinazione e per un moto involonta- 


Ruiz non attese altro. 
(Continua domani.) 
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Povera 


unto 
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r Miclaz. Lu 
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Nuova malattia nei neonati. 

In Germania il dott. Wunkel ha de- 
scritto una nuova malattia, fino ad ora 
sfuggita alla osservazione medica, alla 
quale ha imposto il nome di Cianosi /eb- 
brile enterica perniciosa con emoglobinuria. 
La osservò. sotto forma endemica in 23 
bambini, La mortalità è dell’ 82:00. Ap- 
pare dal primo al secondo giorno della 
nascita, in miedia al quarto giorno. I sin- 
tomi sono gravi, e non si conosce rimedio 
sicuro per sanarla. 


I dramma del baluardo degli 

italiani. 

Tutti ricordano le gesta di quel tedesco 
Altschuller, che, in un momento di esal- 
tazione frenetica, prese a colpì di revolver 
quanti gli si presentavano, ed: ebbe così 
a ferire l'impiegato bancario sig. Feart, 
il vinaio sig, Cussac e la cameriera si- 
gnora Alilaire, 

Le tre vittime hanno fatto sequestrare 
una somma di 100 mila franchi, apparte- 
nente all’Altschuller, che attualmente tro- 
vasi in un manicomio a Bruxelles, ed ar- 
mavano pretesa a un complessivo iuden- 
nizzo di 200 mila franchi. 

La causa s'è discussa il 5 corrente a 
Parigi; e il presidente di quel tribunale 
civile ha sentenziato che i 100 mila fran- 
chi siano convertiti in rendita dello Stato, 
deposta nella Cassa dei: depositi e con- 
segnata, ma che i frutti siano devoluti 
all’Altschuller per provvedere ai suoi ali- 
menti, 

Furti in chiesa. 

Da Verolengo scrivono alla Gazzetta 
del Popolo di L'orino: 

pil cappellano del Santuario della Ma- 
donnina nei pressi di Verolengo e le chiese 
parrocchiali della Torrazza, alcune notti 
or sono, furono visitate dai ladri, i quali, 
essendo stati disturbati, se la svignarono. 

sDove ebbero fortuna fu alla. chiesa 
parrocchiale di Casabianca fra Chivasso e 
Verolengo, ove, mediante chiave falsa, a- 
perta la porta del giardino annesso alla 
prebenba parrocchiale di Casabianca, con 
leve scassinarono la graticola della finestra 
della quale spostarono l’inferriata e pene- 
trarono così in sagrestia, dove derubarono 
medaglie d’argento e poche lire; e fattisi 
in chiesa spogliarono la statua della ma- 
donna degli orecchini e collana d’argento, 
Poi rotto il cassetto delle elemosine, ne 
esportarono lire cinque; non contenti di 
questo bottino penetrarono dal coro nella 


sala arinessa all'abitazione del parroco e! 
data leva ai cassetti di un tavolo, ruba- 
rono una cartella nominativa intestata 
alla chiesa di Casabianca della rendita 
di TL, 360 e L, 500 in danari, e furono 
abbastanza audaci da frugare nelle tasche 
del soprabito del parrocco, rubandogli sel 
biglietti da L. 50 e I 25 in moneta.” 


Linciaggio. 

A Musole Shoals, presso Florence Ala- 
bama, una turba furibonda levò dalle 
carceri un negro, certo George Ware, lo 
appiccò ad un trave della stazione. fer 
roviaria e poi ne crivellò il corpo di fa- 
cilate. 

Il Ware aveva nel modo più crudele 
assassinato un ragazzo bianco dodicenne, 
onde rubargli una dozzina di dollari e poi 
né aveva gettato il endavere nel fiume; 
ma un uomo che stava sulla sponda op- 
posta, fa testimonio del misfatto e sulle 
sue indicazioni si operò l'arresto. : 
Già il giorno stesso la popolazione mi- 
nacciosa aveva attorniato la prigione, ma 
si lasciò persuadere a ‘disperdersi per ri- 
guardo alla delicata condizione di salute 
della moglie del custode. 

Sabato però non vi fu maniera di op- 
porsi a quella gente inviperita, che volle 
assolutamente far giustizia alla sua ma- 
niera. 


Delitto orribile. 
A Cayeux-sur-mer (Somme), venne com- 


messo um orribile delitto. a 
Certa Chevalier, vedova, di 50 anni, ha 


_ E° stata conferita la croce dei SS. 
Maurizio è Lazzaro al commediografo fran. 
cese Vittoriano Sardo, 

Il comandante Riviére, morto al Ton- 
kino, non era soltanto romanziere: era 
altresi drammaturgo ed ha, lasciato un 
dramma in batti in prosa, intitolato Caino, 
tratto da una delle sue novelle, 

— A Cromwell-House nella contea di 
Kensington in Inghilterra, un certo prof. 
Warr ha drammatizzato Omero, traendo 
dall’ Iliade e dall’ Odissea una Storia di 
Troia, che, arricchita di splendidi costumi 
e magnifici scenari, eseguiti sotto la di- 
rezione di sir Federico Leinghton, presi- 
dente di quella R. Accademia di pittura, 
venne rappresentata prima in lingua ìin- 
glese, poi in lingua greca, davanti a scelto 
uditorio, ed ebbe un n Du 

‘appresentazioni verranno  Tepiici I 
O autunno in onore del dott. Sohlie- 
mann, l'esploratore e direttore degli scavi 
dell'antica Troia. 


UD ES 
LA NOTA ISTRUTTIVA. 


Oggidi poco si bada dai maestri allo 
sviluppo cerebrale de” loro discepoli e alla 
capacità di lavoro cerebrale che hanno 
acquistato coll’ età. Quindi impongono uno 
studio molto superiore alle forze cerebrali 
di ciascuno, costringendole a lavorare mol- 
to più e molto più lungamente di quello 
che il loro sviluppo cerebrale non com- 

orta. 

Qual'è l’effetto di questo sistema? 0 
la indigestione, o la ribellione. Il giovane 


ucciso la figliastra, giovane di 20 anni. 
Essa la stordì prima con un ciottolo, 
quindi, con un raffinamento di crudeltà 
inaudita, le cacciò un paio di forbici nell’o- 
recchio finchè la lama raggiungesse al cer- 
vello, che perforò in tutti i sensi, 

Essa vi mise un tale accanimento, che 
l'orecchio della vittima rimase interamente 
tagliato; il cranio è fratturato. Quel mo- 
stro ha fatto confessioni complete, raccon- 
tando con cinismo ributtante la scena 
dell'assassinio. 


Da 
IL TEATRO E L'ARTE. 


Eugenio Tibaldi, direttore della società 
per l'acquisto, la tutela e l’ incoraggia. 
mento delle opere drammatiche in Italia, 
è stato » creato cavaliere della Corona 
d’ Italia. 


o il fanciullo, dotato di amor proprio, co- 
stringe il proprio cervello,a giungere per 
forza dove non ha la forza di giungere e 
lo fa ammalare e lo fa esaurire, Il gio- 
vane o il fanciullo, che poco sente l’ amor 
proprio, capisce che il suo cervello mon 
può giungere dove gli è stato ordinato &, 
si ritira dal campo, più che avyilito, an- 
noiato, i 
Quanti grandi ingegui sono andati per- 
duti per colpa di maestri,.. ignoranti | 


Va 
TRAPASSATI vw 


Li 7 Giugio, Maria Hofbauer 34 casgfiliga - 
Augelo Malavasi 74 privato — Caterina vedova 
Pestemahzoglùì 58 privata. 

Li 8 Giugno, Luigi Minigutti 19 carpentivre — 
6 bambini al di sotto di 7 anni. 
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R. Voltolini Edit. e Red. resp. — Tip. Balestra 
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algo MOGLIE DEL MORTO.*) 

1 numeri precedenti di questo romanzo si possono 
acquistare al nostro ufficio Corso 4, alpresso di soldi 1 

In dieci secondi, il suo piano fu sta- 
bilito. Martino continuava a parlare, per 
spiegare perchè veniva tanto in ritardo. 
Séglin non sentiva più. Suonò e disse al 
domestico che si presentò: 

— Che si attacchi, presto. Prepara- 
temi la valigia per mo o due giorni di 
viaggio... Sbrigatevi è d’ nopo io sia par- 
tito avanti che trascorrano cinque minutiù.. 

— El io, signore? chiese Martino, 

Séglin lo aveva dimenticato. 

Voi ritornerete a casa; direte domani a 
Picard che ho pagato i valori Wilson, che 
non ha da ocuparsene. 

— Bene, signore, disse Martino, for- 
tunato di essersela cavata senza una pa- 
rola di rimprovero. Rd uscì a raggiun 
gere Sper, cui narrò quanto era succeduto, 
non fu poco stupito nel veder cotestui 
balzar giù di vettura, stringerli la mano 
e dirgli: 

— Buona sera, mio vecchio, buona 
notte! Ta puoi filare il tuo nodo, ti ho 
visto abbastanza, io rimango nel rione, 

E Sper si mise a correre. 

— Oh! questa mo è bella... sclamò 
Martino... Egli è ubbriaco addirittura. 
gente che non sa manco bere!!... Cocchiere, 
al boulevard Magenta.., dove mi avete 
preso. E la vettura partì. 


®) Propristà letteraria dell' editore Hd. Sonzoguo-Milrno 


Nell’interno della casa vi era scompiglio, 
eviavai di chi sì affrettava di ubbidire; Sé 
glin avendo rinchiuso i suoi valori nel porta- 
fogli, salì in fretta al primo piano, doye 
trovò Iza alla toletta, e si accingeva a 
mettersi a lette, 

— Fanciulla mia, dissele, ricevo al- 
l'istante una grave notizia che mi obbliga 
a partire immediatamente, Surò costretto 
di passar la notte in strada ferrata... Do- 
mani però sarò dî ritorno. 

— Ah! ella esclamò maravigliata, 

Sembrò a Fernando che Iza fosse più 
che indifferente, anzi che ridesse. Volle 
credere che si ingannava e le disse: 

-— Non me ne tienîì il broucio, mia 
bella amata, neh! 

— Ma no, ella disse 
fronte; affari sono affari, 

— Come sei seria, egli ribattè 
Parto, e tu non provi dispiacere. 

— Bisogna pur fare così, giacchè me 
lo avete . detto. Bisogna ubbidirvi, at- 
tesochè voi,non agite così che per il 
bene; o non me lo avete detto? 

— È vero, Iza mia bella; a rivederci 
cara la mia sposina! a domani! 

La, baciò ed uscì; tuttavia salendo in 
carrozza diceva tra sè e sè; 

— Che contegno curioso ella aveva 
mai !... Che vuol dire questo ? Infine, co- 
testa è un’ ultima scossa. Dopo è finita, 
sono al coperto. 


porgendogli la 


offesi. 


Il cocchiere di Séglin, con un vigoroso 
colpo di frusta fece partire a tutta bri 


rovinato compl 
Enza Vittoria 
Fevi giorni dopo la mia evasione s% 

presentato un individuo alla casa di eni 
8 aveva chiesto di me. Gli rispose ch’ io 
era morto ed allora quello domandò un 
certificato che constatasse il mio decesso 
e che gli venne senza veruna, difficoltà 
rilasciato. 

— Figuratevi — proseguì Armando 
Porrea — la mia apprensione nel leggere 
Di elle righe, Argomentai che T' individuo 


ma l’agente lo pregò a continuare, dicon: 
dogli che gli avrebbe a suo tempo delu- 
cidato tutto, e Armando Torres lo esaudì, 

— Senza aspettare che trascorressero gli 
otto giorni imposti dal banchiere, io ritor 


nai a lui, gli mostrai la lettera che aveva) sferrasse un bat 
ricevuto, esternandogli i miei timori che;cai per Trieste, 


mi rubassero le mie ricchezze, 
Il direttore della Banca mi battè la 
spalla in atto amichevole, e: 


uruYaLU 20UUV 


Uscii dalla 


RAY IL IMIU CAPITALE, 


del mio capitale; attesi che 
ebbro 


(Continua) + 


i anca, raggiante di gioi 

Entrai in una vettura e A feci Canoni 
tare all'albergo. Fedele alla mia parola, 

inviai al mio amico Vittoriano la metà 
dal porto 
bello a TARGA C) ni line 
Tri È ll cuore di spe- 
ranza di rintracciar il mio amato sine | 


glia i cavalli, ‘è, meno di un quarto d'ora 
dopo, egli toccava l'albergo Helder,. 
Chiese qual garzone avesse condotto, il 
signor Lorillon. 

— Il signor Lorillon non è partito, 0 
signore, disse il cameriere... Deve partire 
solamente domattina per tempo. È egli 
in casa? 

— Signor no, Ha aspettato sino alle 
undici e mezzo; quindi è uscito per ac- 
commiatarsi dagli amici al Circolo; tor- 
nerà certamente verso un'ora del mattino. 

— Grazie, disse Séglin, del tutto tran- 
quillo; se tornasse prima, vogliate dargli 
il mio biglietto di visita e dirgli che ri- 
verrò a un’ora,. Ho assolutamente biso- 
gno di vederlo. 

_ paro o signore. Che vi aspetti? 

_ DI 

E stavolta, tranquillo, sicurissimo di 
non aver più da temer nulla dei valori 
Wilson, accese un sigaro, sali in carrozza 
e disse al cocchiere: 

— Al Circolo... 

Quindi, adagiato sui cuscini, mentre la 
carrozza lo conduceva al suo Circolo, egli 
diceva: 

— La povera bell’amata! le farò una 
felice sorpresa, tornando a casa alle due. 
Lascio il Cireolo all'una meno un quarto; 
col mio uomo, termino in pochi minuti 
e torno a casa... Povera bella, mi costava 
già molto di passare questa notte lungi 
da lei. 


(Continua domani) 
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